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«Con la Guardia costiera ausiliaria
tuteliamo l’ambiente e il nostro mare»

TEATRO ACCESSIBILE
Il Teatro Nazionale di Geno-
va e il Celivo hanno rinnova-
to il protocollo d’intesa atti-
vo dal 2019 per rendere le sa-
le e gli spettacoli più accessi-
bili. Nell’ambito del progetto 
“Teatro senza barriere” sono 
in  corso  cinque  iniziative,  
che riguardano il linguaggio 
Lis, lingua italiana dei segni; 
i biglietti sospesi, con il soste-
gno di Fondazione Carige; un 
sistema di audiodescrizioni e 
un percorso tattile con un ca-
lendario di repliche accessi-
bili, in collaborazione con il 
Centro Diego Fabbri; un siste-
ma di amplificazione audio 
in tutte le sale (Ivo Chiesa, 
Eleonora Duse, Gustavo Mo-
dena e Sala Mercato) e infine 
ascensori e nuove vie di ac-
cessibilità,  con  il  sostegno  
del Comune di Genova. Alla 
firma del protocollo hanno 
partecipato il  direttore del  
teatro Davide Livermore, Gia-
como Montanari,  assessore 
alla Cultura del Comune di 
Genova,  Francesca  Rava-
schio, consigliere di ammini-
strazione di Fondazione Cari-
ge, Andrea Chiappori, diret-
tore della Comunità di Sant’E-
gidio, Fabrizio Ferrari, presi-
dente di Confindustria Geno-
va, Stefano Dossi, presidente 

del Celivo e Cristina Bellinge-
ri, disability manager del Co-
mune.

DIRITTI UMANI
Domani  dalle  17  alle  19  
nell’aula del Polo Didattico 
dell’Università di Genova, in 
via delle Fontane, si svolge il 
primo incontro del semina-
rio “Diritti  Umani:  origini,  
sviluppi e tendenze contem-
poranee” organizzato dal Ce-
du, Centro per l’Educazione 
ai Diritti Umani, e tenuto dal-
la presidente Stella Acerno. 
Gli appuntamenti prosegui-
ranno ogni martedì per 10 set-
timane con lo stesso orario. 
Info:  ceduitalia.altervi-
sta.org e 339 9211542.

DYNAMO CAMP
I volontari della Fondazione 
Dynamo Camp, che da quasi 
20 anni offre programmi di te-
rapia ricreativa a minori af-
fetti da patologie gravi o cro-
niche, disturbi del neurosvi-
luppo o condizioni di disabili-
tà, sabato e domenica saran-
no in 100 piazze italiane per 
raccogliere fondi con la distri-
buzione dei “Biscotti della fe-
licità”. A Genova l’appunta-
mento, dalle 10 alle 19 in en-
trambe le giornate, è in via 

XX Settembre e in via della 
Mercanzia. I volontari saran-
no anche a Recco, in Lungo-
mare Bettolo, a Savona e alla 
Spezia.  Info:  dynamo-
camp.org

SOCREM
La So.Crem, società genove-
se di cremazione, ha lanciato 
“Costruire nuove trame”, un 
laboratorio dedicato a chi sta 
affrontando un lutto. Il labo-
ratorio partirà domenica dal-
le 10 alle 12 al Centro Studi 

Edoardo Vitale, in via Lan-
franconi 1/7. Antonia Cateri-
na Canu insegnerà a creare 
borse, sciarpe, e altro, riuti-
lizzando oggetti appartenuti 
ai cari defunti. iscrizionecor-
sisocrem@gmail.com

INCONTRI UDI
L’Udi, Unione donne in Ita-
lia, organizza dal 31 marzo in 
poi il ciclo di tre incontri “L’U-
di e la storia del movimento 
delle donne. A 80 anni dal pri-
mo voto”. Il ciclo, organizza-

to in collaborazione con il Cir-
colo Arci 1° Maggio di Salita 
San Nicolò 9 rosso,  che lo 
ospita, è gratuito. Iscrizioni 
bbligatorie: udigenovabiblio-
teca@gmail.com non oltre il 
25 marzo.

SAN MARCELLINO
Lunedì 23 marzo alle 17 alla 
Biblioteca Universitaria ver-
rà proiettato il docufilm “Par-
ti uguali fra disuguali. L’ere-
dità del pensiero di Ermanno 
Gorrieri” di Mario Piredda e 

Claudio Gorrieri. Partecipe-
ranno: Cristina Lodi, assesso-
ra ai Servizi sociali del Comu-
ne di Genova, Luca Borzani, 
direttore della rivista “La cit-
tà”,  Claudio  Gorrieri  della  
Fondazione Ermanno Gorrie-
ri e Padre Nicola Gay, presi-
dente di Associazione e Fon-
dazione San Marcellino. L’e-
vento è organizzato da San 
Marcellino, Università di Ge-
nova, Palazzo Ducale Fonda-
zione per la Cultura, Fonda-
zione Ermanno Gorrieri e Bi-
blioteca Universitaria. —

Stefano Sechi, 56 anni, geno-
vese, oggi è il presidente na-
zionale della Guardia Costie-
ra Ausiliaria, nata nel 1999 
e oggi presente in 12 regioni 
italiane, comprese Piemon-
te e Lombardia, dove opera 
sui laghi. «Mi sono avvicina-
to nel 2000, all’epoca avevo 
finito gli studi di biologia e 
mi occupavo di attività ospe-
daliera» racconta.

L’invito arrivava dall’am-
miraglio ispettore capo Re-
nato Ferraro, uno dei fonda-
tori, e fu subito accolto, si 
trattava di restare in contat-
to con l’ambiente maritti-

mo. La Guardia Costiera Au-
siliaria si occupa di tutela 
ambientale, protezione civi-
le e assistenza e soccorso in 
mare.

«Oggi siamo un centinaio, 
c’è molto turnover, perché 
abbiamo firmato un proto-
collo d’intesa con l’Istituto 
Nautico  San  Giorgio,  
nell’ambito delle attività di 
formazione Scuola-Lavoro.  
Si tratta di un volontariato 
professionalizzante,  che  
può aprire una via lavorati-
va sulle navi mercantili, nel-
la marineria da diporto, nei 
porticcioli turistici. Il corso 

per i nuovi volontari consi-
ste di 80 ore di teoria e altret-
tante di pratica» spiega Se-
chi.  I  volontari  utilizzano  
tre mezzi anti-inquinamen-
to, per la pulizia degli spec-
chi  acquei,  campionando  
poi la spazzatura raccolta. 
Tutelano i bagnanti e le aree 
marine protette, informano 
i diportisti, collaborano con 
associazioni  e  istituzioni,  
fanno formazione. A Geno-
va hanno due sedi operati-
ve, una a Marina Aeroporto 
e una al Waterfront di Levan-
te. «Mi definisco un presi-
dente operaio, sono in pri-

ma linea per dare il buon 
esempio. Voglio dare tutti i 
giorni il mio contributo per 
far crescere l’associazione e 
le sue imbarcazioni - aggiun-
ge - Nel 2012, eravamo stati 
chiamati  a supporto della 
Millevele, erano le 17 e sta-
vamo rientrando. A un certo 
punto, nelle acque del Porto 
Antico, sentimmo tante per-
sone gridare. C’era un uomo 
in mare, chiedevano aiuto. 
Dissi al capo barca di chia-
mare la Capitaneria e mi tuf-
fai,  mi  sentii  investito  di  
quella responsabilità. Ave-
va appena perso conoscen-
za, mi feci il segno della cro-
ce e riuscii a salvarlo. Mi ero 
tuffato in quelle acque spor-
che con la divisa. Non lo di-
menticherò mai». —
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Crociera in premio per la Ghirotti
Torna la beneficenza con la Lotteria delle Stelle: in palio viaggio su una nave Msc

IL CUORE DI GENOVA

Lucia Compagnino 

Il primo premio è una cro-
ciera Msc di una settima-
na nel Mediterraneo per 
due persone. Per tutti i 

partecipanti, la consapevo-
lezza di avere aiutato la Fon-
dazione Gigi Ghirotti. È parti-
ta l’edizione 2026 della Lot-
teria delle Stelle, organizza-
ta  dall’associazione  Stelle  
nello Sport, fin dalla nascita 
vicina a Franco Henriquet e 
ai suoi volontari, ai quali l’an-
no scorso ha consegnato la 

somma-record di 63 mila eu-
ro.

C’è tempo fino al 30 giu-
gno per acquistare i biglietti 
della lotteria, al costo di 5 eu-
ro l’uno. L’estrazione è fissa-
ta per mercoledì 8 luglio alle 
18 ai Bagni Lido, partner di 
Stelle nello Sport, alla presen-
za del professor Henriquet. Il 
numero del biglietto vincen-
te sarà pubblicato sul sito 
stellenellosport.com.

«L’intero  ricavato  della  
Lotteria delle Stelle sarà de-
voluto come per tradizione 

alla Ghirotti - racconta Mi-
chele  Corti,  presidente  di  
Stelle nello Sport - e tutti i so-
stenitori saranno citati  sui  
nostri canali. Ci ritroveremo 
poi l’8 luglio per una grande 
festa e per celebrare, ne sia-
mo certi, l’ennesimo bel risul-
tato di questa grande marato-
na benefica».

La quinta edizione della 
lotteria ripropone l’incenti-
vo per le associazioni sporti-
ve: tra tutte quelle che parte-
ciperanno  acquistando  un  
carnet di 50 biglietti, al costo 

di 250 euro, verrà estratto un 
voucher Genovarent del va-
lore di 500 euro, da utilizza-
re nei servizi di noleggio pull-
man e auto per le trasferte. 
Negli anni si è creata una re-
te sociale attraverso il mon-
do sportivo che si potrà am-
pliare ancora. L’appello è ri-
volto, ancora una volta, a di-
rigenti, tecnici e atleti.

Stelle nello Sport, arrivata 
al ventisettesimo anno di vi-
ta, nasce per mettere a siste-
ma lo sport ligure e le sue ec-
cellenze, promuovendone la 

cultura e i valori come fatto-
re educativo e presidio socio 
culturale. Accanto alla lotte-
ria, sostiene la Gigi Ghirotti 
con le aste benefiche: in pa-
lio i cimeli autografati dei 
campioni,  e  i  suoi  grandi  
eventi,  come il  Galà delle 
Stelle, la Festa dello Sport e 
la Charity Dinner.

La squadra di volontari e 
professionisti  guidata  dal  
professor  Henriquet,  nata  
nel 1984, assiste quotidiana-
mente con la sua equipe mul-
tidisciplinare i malati di tu-
more, Aids e Sla, a domicilio 
e nei due hospice di Albaro e 
Bolzaneto, e ha anche avvia-
to un Alzheimer Cafè per i 
malati di Alzheimer e per i lo-
ro caregiver.  Henriquet  fu  
uno dei primi medici in Italia 
a battersi perché venissero 

istituiti all’interno degli ospe-
dali i servizi di terapia del do-
lore oncologico, ottenendo-
ne l’ingresso al San Martino 
nel 1976. Attualmente sta la-
vorando per creare il primo 
centro diurno per i malati on-
cologici e i loro famigliari.

I biglietti per il pubblico so-
no disponibili nella sede di 
Stelle nello Sport, in via Fede-
rico Ricci 1 ad Albaro, al Cir-
colo Tennis Nuova Valletta 
Cambiaso, o presso la sede 
della Gigi Ghirotti in Corso 
Europa 48, all’ufficio Promo-
zione. Ogni associazione, en-
te, federazione, azienda o sin-
golo gruppo di amici potrà 
ordinare i biglietti scrivendo 
una mail a info@stellenello-
sport.com e poi concordare 
il ritiro o la spedizione. —
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La consegna del Premio na-
zionale di Poesia “Il Corim-
bo”, promosso dall’associa-
zione Amici della Poesia “Il 
Corimbo”  presieduta  da  
Emilia Fragomeni, si è svol-
ta il 28 febbraio nella Sala 
Arazzo di Palazzo Doria Car-
cassi. Tra i premiati Flavio 
Provini, Luca Chmet e Silvia 
Vestri e Giulio Redaelli.

LA CERIMONIA

Amici della poesia,
consegnati i premi
per “Il Corimbo”

il volontario stefano sechi

Il Porto dei piccoli porta il 
mare, il gioco e la cultura ai 
bambini in ospedale, affin-
ché possano ritrovare gioia 
e serenità. Questa è la mis-
sion della onlus, nata nel 
2005 da un’idea di Gloria 
Camurati  che,  partendo  
dall’Istituto Gaslini, ha rag-
giunto tantissimi bambini 
in varie regioni italiane, av-
viando collaborazioni con i 
centri pediatrici nazionali.

COSA FA

Il Porto dei piccoli si rivol-
ge a tutti i bambini, indi-
pendentemente dalla pa-
tologia, dedicando la sua 
attenzione a tutto il nu-
cleo famigliare. Gli opera-
tori entrano ogni giorno 
in corsia e nelle case, of-
frendo una presenza ami-
chevole e ascolto per cer-
care di riportare quella se-
renità che è così importan-
te per affrontare al me-
glio la malattia.

Sede:  Via  Fieschi  19/9  
16121 Genova. Telefono: 
010  8593458.  Mail:  in-
fo@ilportodeipicco-
li.org. Sito: ilportodeipic-
coli.org. Anche su Face-
book, Twitter, YouTube.

COSA È

CONTATTI

ZOOM: IL PORTO DEI PICCOLI

IN BREVE
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